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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  15 Dicembre 2010 – Ogg. n. 104 

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente, nel dichiarare aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Luigi Colombi, Mariapia Massa         
“”Oggetto: Interrogazione sala giochi Palazzo del Broletto

Avendo appreso della possibilità che nello storico Palazzo del Broletto, in piazza Palazzo Vecchio, meglio nota come piazza dei Pesci, potrebbe collocarsi un locale di intrattenimento con annessa sala giochi;

Poiché risulta che l'Amministrazione comunale non abbia ancora fornito risposta alle numerose richieste di chiarimenti formulate dai cittadini, residenti e non nella zona, preoccupati per i possibili effetti negativi sulla quiete pubblica e sul decoro della zona

Ritenuto che la valorizzazione del patrimonio storico cittadino debba prevedere l'attuazione di scelte coerenti da parte dell'Amministrazione comunale;

Si chiede di conoscere

· quali siano le reali intenzioni dell'Amministrazione comunale relativamente alla domanda di apertura di una sala giochi nel Palazzo del Broletto;

· se non si ritenga opportuno fornire ai cittadini, in tempi rapidi, gli opportuni chiarimenti al riguardo.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.   “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 38124):


“”Oggetto: interrogazione sala giochi palazzo del Broletto – risposta.

Prendo atto dell'interrogazione da Loro proposta, in ordine alla quale fornisco le seguenti precisazioni: le preoccupazioni espresse da taluni cittadini in merito all'apertura di una sala giochi presso i locali dal palazzo del Broletto sono note e all'attenzione dell'Amministrazione comunale. Mi permetto di dissentire dal rilievo contenuto nell'interrogazione e che vorrebbe non essere stata fornita risposta "alle numerose richieste di chiarimenti formulate dai cittadini, residenti e non nella zona, preoccupati per i possibili effetti negativi sulla quiete pubblica e sul decoro della zona". Il Dirigente del Settore competente ai fini dell'istruttoria di polizia amministrativa: Settore Polizia Municipale, mi riferisce che con alcuni cittadini sono intercorse reiterate interlocuzioni, è stato consentito l'accesso agli atti ed è stata fornita risposta alle associazioni che hanno richiesto chiarimenti. Precisato quanto precede, ricordo che ai sensi dei principi espressi dall'art. 107 del T.U.E.L., gli atti e i provvedimenti amministrativi sono di esclusiva competenza dei Dirigenti. Invito pertanto a rivolgere eventualmente al Dirigente competente richieste di elementi di natura tecnica qualora se ne avvertisse l'esigenza; ciò al fine del rispetto del principio di separazione dei poteri che informa l'ordinamento degli enti locali.

Nel merito dei quesiti proposti, preciso che sempre a quanto riferitomi dal Dirigente del Settore Polizia Municipale, la sala giochi di cui sopra è stata oggetto di una autorizzazione di polizia amministrativa, rilasciata ai sensi degli artt. 86 e 110 T.U.L.P.S. in data 18 gennaio 2010. Tale licenza veniva successivamente e cautelativamente sospesa dal Dirigente a seguito di alcuni rilievi esternati da taluni cittadini e ritenuti suscettibili di ulteriori approfondimenti. Approfondimenti e verifiche espletate ai fini di ogni migliore ponderazione delle osservazioni formulate e che mi risultano essere, allo stato, in corso. Qualora gli approfondimenti e le verifiche in corso rilevassero situazioni tali da riflettere negativamente sul provvedimento adottato, ritengo che il Settore competente, nella sua autonoma valutazione, ricorrerà all'istituto dell'autotutela. In caso contrario, immagino che il provvedimento cautelarmente adottato verrà rimosso non sussistendo le condizioni per mantenerlo in essere. Rimaniamo sempre e comunque nell'ambito di competenze che la legge non attribuisce agli organi di governo. Non ho motivo di dubitare che il Settore procederà con la necessaria attenzione e nel pieno rispetto dei parametri legislativi e normativi di riferimento.

In merito al rilievo "che la valorizzazione del patrimonio storico cittadino debba prevedere l'attuazione di scelte coerenti da parte dell'Amministrazione comunale", sono il primo ad esserne convinto tant'è che la Giunta Comunale si è fatta carico di proporre al Consiglio Comunale l'approvazione del Regolamento di polizia amministrativa che disciplina anche le sale giochi, dettando criteri più restrittivi rispetto a quelli previsti dalla normazione vigente alla data del rilascio della licenza.
Cordiali saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA,  co-firmatario dell’interrogazione.
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Maffei – Cortesi – La Mantia – Bassignana – Pozzolo – Archero e Pasquino
Consiglieri presenti: 26
............

2 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Pier Giorgio Comella, Mariapia Massa         

“”Oggetto: interrogazione su inceneritore di Vercelli.
I sottoscritti Consiglieri Comunali

Preso atto della risposta fornita il 19 ottobre u.s. dal Sindaco all'interrogazione di pari oggetto presentata dagli scriventi il 20 settembre 2010;

Considerato che la medesima risposta elude le domande poste e si limita sostanzialmente ad illustrare quali siano e a chi appartengano le competenze istituzionali primarie sul tema dei rifiuti, richiamando altresì l'indefinitezza riscontrabile nel protocollo condiviso con le province limitrofe a seguito della delibera regionale n° 19-5209/2007 e quindi, per logica conseguenza, la necessità di approfondire il protocollo stesso "con la nuova Giunta regionale nel mese di novembre", ferma restando la scadenza oggettiva al 31.12.2012 dell'autorizzazione all'attività di combustione attualmente effettuata dall'inceneritore della Città;

Pur considerando del tutto indiscutibili le specifiche competenze programmatorie dei vari Enti, oltreché la data di cessazione contrattuale precedentemente stabilita per l'inceneritore;

Ritenendo tuttavia:

- che la Regione Piemonte abbia esclusivamente compiti di indirizzo nei confronti di un collegio di altri Enti, quali Province e Comuni;

- che questi ultimi non debbano astenersi da elaborazioni preventive su propri convincimenti in materia, anche perché è prevedibile che la raccolta differenziata ed il riciclo difficilmente saranno in grado di dare risposta esaustiva al tema dei rifiuti nei prossimi due anni, cioè fino alla scadenza dell'autorizzazione all'attività dell'inceneritore;

- che, soprattutto, trattandosi di Enti che dovranno poi essere i soggetti attuativi delle indicazioni e degli orientamenti regionali, abbiano pieno titolo e competenza a decidere su quale sia, già da ora, la disponibilità ad accogliere impianti di smaltimento sul territorio di propria competenza istituzionale;

Interrogano il Sindaco per conoscere:
1 - Se l'Amministrazione cittadina ritiene di dichiararsi indisponibile ad ospitare sul proprio territorio un impianto di combustione di rifiuti solidi urbani dopo il 31.12.2012;

2 - Se invece ritiene che tale indisponibilità non sia sostenibile a priori e debba eventualmente limitarsi a decidere in alternativa tra il revamping dell'attuale impianto o la costruzione di un impianto nuovo.

In attesa di riscontro si porgono distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 39081):

“”Oggetto: interrogazione prot. n.  35720 del 27/10/2010 presentata dai Consiglieri in indirizzo.

In risposta all'interrogazione di cui all'oggetto si precisa quanto segue:

L'Amministrazione comunale richiama integralmente la risposta in data 19 ottobre 2010, prot. 34700, ribadendo la necessità di una forte regia regionale in particolare per l'attività di programmazione impiantistica per la gestione dei rifiuti.

Solo in presenza di una chiara e certa politica regionale si potranno conseguentemente assumere le più idonee decisioni in ordine alle soluzioni impiantistiche.

In data 3.11.2010 presso la Regione si è tenuto un primo incontro, nel quale si è ampiamente discusso del Documento presentato dall'Unione Province Italiane (U.P.I.), relativo alle competenze per gli impianti di smaltimento.

Durante l'incontro l'Assessore Regionale ha garantito che avrebbe provveduto a trasmettere al più presto una circolare di programma.

Sarà cura dell'Amministrazione dare informazioni relativamente agli sviluppi.
Distinti saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.
°°°°°°°

Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°
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